
 

 

 
 
 
 
 
 
 
PROCEDURA DI SEGNALAZIONE 
WHISTLEBLOWING 



 

PARTE GENERALE 

 
PRINCIPI DI RIFERIMENTO 
Le persone coinvolte nella presente procedura operano nel rispetto del sistema normativo, 

organizzativo e dei poteri e delle deleghe interne e sono tenute ad operare in conformità 

con le normative di legge ed i regolamenti vigenti e nel rispetto dei principi di seguito 

riportati. 

 

CONOSCENZA E CONSAPEVOLEZZA 
La presente procedura di segnalazione rappresenta un elemento fondamentale al fine di 

garantire piena consapevolezza per un efficace presidio dei rischi e delle loro interrelazioni e 

per orientare i mutamenti della strategia e del contesto organizzativo. 

 
GARANZIA DELLA RISERVATEZZA DEI DATI PERSONALI E TUTELA DEL SOGGETTO 
SEGNALANTE E DEL SEGNALATO 
Tutti i soggetti che ricevono, esaminano e valutano le segnalazioni e ogni altro soggetto 

coinvolto nel processo di gestione delle segnalazioni, sono tenuti a garantire la massima 

riservatezza sui fatti segnalati, sull’identità del soggetto segnalato e del soggetto segnalante 

che è opportunamente tutelato da condotte ritorsive, discriminatorie o comunque sleali. Le 

segnalazioni non possono essere utilizzate oltre quanto necessario per dare adeguato 

seguito alle stesse. 

L’identità del soggetto segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, 

direttamente o indirettamente, tale identità non possono essere rivelate, senza il consenso 

espresso dello stesso soggetto segnalante, a persone diverse da quelle competenti a 

ricevere o a dare seguito alle segnalazioni, espressamente autorizzate a trattare tali dati. 

Il divieto di rivelare l’identità del whistleblower è da riferirsi non solo al nominativo del 

soggetto segnalante ma anche a tutti gli elementi della segnalazione, dai quali si possa 

ricavare, anche indirettamente, l’identificazione del soggetto segnalante. 

 
MISURE DI PROTEZIONE E DIVIETO DI RITORSIONE 

Per tutelare il soggetto segnalante e incentivare le segnalazioni, la normativa applicabile 

stabilisce che lo stesso non possa subire alcuna ritorsione, prevedendo specifiche misure di 

protezione e limitazioni della responsabilità. 

Se il soggetto segnalante dimostra di aver effettuato una segnalazione, una divulgazione 

pubblica o una denuncia all’autorità giudiziaria o contabile e di aver subito un danno, si 

presume, salvo prova contraria, che il danno sia conseguenza di tale segnalazione, 

divulgazione pubblica o denuncia all’autorità giudiziaria o contabile. 

Da tale presunzione ne discende che, in caso di segnalazione, talune fattispecie possano 

considerarsi ritorsioni (es. il licenziamento, la sospensione o misure equivalenti; la 

retrocessione di grado o la mancata promozione; il mutamento di funzioni, il cambiamento 

del luogo di lavoro, la riduzione dello stipendio, la modifica dell’orario di lavoro; la 

 



 

sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell’accesso alla stessa; le note di 

merito negative o le referenze negative; etc.). Per l’elenco completo dei comportamenti 

ritenuti ritorsivi si fa espresso rinvio all’art. 17 del d.lgs. 24 del 2023 “Protezione delle 

persone che segnalano violazioni Whistleblowing”. 

 
PROTEZIONE DEL SOGGETTO SEGNALATO DALLE SEGNALAZIONI IN “MALAFEDE” 

Tutti i soggetti sono tenuti al rispetto della dignità, dell’onore e della reputazione di 

ciascuno. A tal fine, è fatto obbligo al soggetto segnalante dichiarare se ha un interesse 

privato collegato alla segnalazione. Più in generale, la Cooperativa  garantisce adeguata 

protezione dalle segnalazioni in “malafede”, censurando simili condotte ed informando che 

le segnalazioni inviate allo scopo di danneggiare o altrimenti recare pregiudizio nonché ogni 

altra forma di abuso del presente documento sono fonte di responsabilità, in sede 

disciplinare e nelle altre sedi competenti. 

Quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale del 

soggetto segnalante per i reati di diffamazione o di calunnia o comunque per i medesimi 

reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile ovvero la sua 

responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave, le tutele di cui al 

presente capo non sono garantite e al soggetto segnalante o denunciante è irrogata una 

sanzione disciplinare. 

 
IMPARZIALITÀ, AUTONOMIA E INDIPENDENZA DI GIUDIZIO 

Tutti i soggetti che ricevono, esaminano e valutano le segnalazioni sono in possesso di 

requisiti morali e professionali e assicurano il mantenimento delle necessarie condizioni di 

indipendenza e la dovuta obiettività, competenza e diligenza nello svolgimento delle loro 

attività. 

La gestione del canale di segnalazione è affidata a una persona o a un ufficio interno 

autonomo dedicato e con personale specificamente formato per la gestione del canale di 

segnalazione, ovvero è affidata a un soggetto esterno, anch’esso autonomo e con personale 

specificamente formato. 

 
CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE INERENTE ALLE SEGNALAZIONI 

Le segnalazioni, interne ed esterne, e la relativa documentazione sull’istruttoria sono 

conservate per il tempo necessario al trattamento della segnalazione e comunque non oltre 

cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di 

segnalazione, nel rispetto degli obblighi di riservatezza. 

Laddove la segnalazione presenti profili di interesse ai sensi del d.lgs. n. 231/2001, la stessa 

è conservata per un periodo di dieci anni, in aderenza agli adempimenti in materia civile e 

penale di conservazione della documentazione. Laddove la segnalazione sia rilevante ai fini 

processuali, la stessa sarà conservata secondo le tempistiche necessarie per svolgere 

l’esercizio dei diritti in sede processuale. 
 

 

 



 

LA PROCEDURA DI SEGNALAZIONE –  
WHISTLEBLOWING 
 

NOI E GLI ALTRI s.c.s. ha elaborato e adottato la Procedura di segnalazione - Whistleblowing 
per: 

●​ promuovere all’interno di NOI E GLI ALTRI la cultura dello speak up, cioè la libertà di 

interpellare, in ottica di confronto, colleghi e/o superiori gerarchici nel caso in cui si 

ritenga opportuno o necessario manifestare dubbi o preoccupazioni, esporre problemi, 

formulare proposte e idee o, in generale, esprimere opinioni per migliorare il lavoro 

all’interno dell’organizzazione; 

●​ disciplinare il whistleblowing, cioè lo strumento attraverso il quale i dipendenti di 

un’organizzazione, pubblica o privata, segnalano a specifici individui o organismi un 

possibile reato, illecito o qualunque condotta irregolare, in violazione di regolamenti o 

politiche aziendali, commessa da altri soggetti appartenenti all’organizzazione; 

●​ prevenire la realizzazione di irregolarità all’interno di NOI E GLI ALTRI attraverso un 

sistema di tutela del segnalante; 

●​ fornire uno strumento di segnalazione accessibile al fine di coinvolgere, non solo i 

dipendenti, ma anche di stakeholders, i fornitori, i clienti nell’attività di contrasto alle 

condotte non conformi alla legge o in violazione dei regolamenti aziendali. 

 
PERCHÉ  PER  NOI E GLI ALTRI S.C.S  È  IMPORTANTE  LA  CULTURA  DELLO  SPEAK  UP  E  IL 
WHISTLEBLOWING 

NOI E GLI ALTRI s.c. si impegna ogni giorno ad agire con onestà e integrità, nel rispetto della 

legge e dei Principi espressi nella Politica Aziendale. 

Ciononostante, potrebbe accadere che alcuni comportamenti risultino in contrasto con la 

legge, con il Codice etico e/o con il Modello organizzativo, ovvero con altri regolamenti o 

policy aziendali. Normalmente sono i dipendenti (intesi in senso ampio, apicali e subordinati) 

di NOI E GLI ALTRI s.c.s. le prime persone che vengono a conoscenza di un’eventuale 

situazione di rischio e, pertanto, anche le prime persone in grado di intervenire 

confrontandosi quanto prima con chi sta per tenere il comportamento irregolare al fine di 

interromperlo (speak up) o segnalando tempestivamente la situazione di rischio prima che 

possano realizzarsi danni (whistleblowing). 

NOI E GLI ALTRI s.c.s. apprezza molto la collaborazione di chi segnala eventuali violazioni, 

chiedendo che venga valutato l’oggetto della segnalazione. Per questo motivo NOI E GLI 

ALTRI s.c.s. tutela i dipendenti che si siano confrontati tra di loro o abbiano effettuato una 

segnalazione. 

Chi segnala una sospetta irregolarità non può subire alcuna conseguenza negativa, salva 

l’ipotesi in cui la segnalazione sia infondata ed effettuata in mala fede. NOI E GLI ALTRI s.c.s. 

non tollera, infatti, alcuna forma di ritorsione contro i suoi dipendenti a causa della 

segnalazione effettuata. 

 

 



 

 

NOI E GLI ALTRI s.c.s. è convinta che sul luogo di lavoro sia importante creare un clima 

aperto, sicuro e trasparente, in cui ognuno possa confrontarsi e segnalare un’eventuale 

problematica sapendo di non essere per ciò visto con sospetto. Contribuire alla diffusione 

della cultura dell’etica e della legalità significa, infatti, contribuire alla diffusione di un senso 

di partecipazione e appartenenza all’interno di NOI E GLI ALTRI s.c.s. e, così, alla pronta 

individuazione e l'efficace contrasto di possibili irregolarità. 

 



 

PER CHI SEGNALA: COME E QUANDO EFFETTUARE UNA 
SEGNALAZIONE 

1.​ CHI PUÒ SEGNALARE 
Il sistema di segnalazione può essere attivato dai seguenti soggetti: 

●​ lavoratori dipendenti (qualunque tipologia contrattuale) che comunque operano 

sulla base di rapporti che ne determinano l’inserimento nell’organizzazione 

aziendale, anche in forma diversa dal rapporto di lavoro subordinato; 

●​ ex dipendenti che abbiano comunque operato sulla base di rapporti anche diversi dal 

lavoro subordinato; 

●​ collaboratori, liberi professionisti, consulenti; 

●​ tirocinanti, stagisti, volontari; 

●​ persone con funzione di amministrazione e controllo; 

●​ membri di organi sociali; 

●​ clienti, committenti; 

●​ soggetti terzi aventi rapporti e relazioni d’affari con la Cooperativa , in maniera 

stabile (ad es. fornitori…). 

 
Nell’ottica di favorire le segnalazioni, si prevede che anche soggetti terzi. Come clienti, 

fornitori, possano effettuare segnalazioni. Ciò rappresenta un ampliamento facoltativo del 

perimetro dei soggetti richiamati nell’ambito del D.lgs. n. 24/2023. 

Inoltre, la disciplina si applica anche alle segnalazioni che riguardino violazioni acquisite 

nell’ambito di un rapporto di lavoro nel frattempo terminato, nonché a coloro il cui rapporto 

di lavoro non sia ancora iniziato, qualora le informazioni sulle violazioni oggetto della 

segnalazione siano state acquisite durante il processo di selezione, ovvero in altre fasi 

precontrattuali. 

 
2.​ QUANDO PUOI SEGNALARE E A CHI 
La nuova disciplina prevista dal d.lgs 24/20223 si applica alle violazioni delle disposizioni 

normative nazionali e dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 

dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato, di cui i soggetti segnalanti siano venuti a 

conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato. 

Le segnalazioni possono avere a oggetto: 

●​ condotte illecite rilevanti ai sensi del Decreto n. 231/2001 e violazioni del modello 

231; 
●​ la violazione o l’elusione fraudolenta dei principi e delle prescrizioni del Modello di 

Organizzazione e Gestione e/o dei valori etici e delle regole comportamentali del 

Codice etico, dell’Anti-Corruption Code, del Codice di condotta Antitrust; 
●​ illeciti amministrativi, contabili, civili nonché violazioni della normativa europea in 

 



 

materia di sicurezza dei trasporti, tutela dell’ambiente, radioprotezione e sicurezza 

nucleare, sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali, 

salute pubblica, protezione dei consumatori, tutela della vita privata e protezione dei 

dati personali, sicurezza delle reti e dei sistemi informativi; 
●​ violazioni della normativa in materia di concorrenza e aiuti di Stato. 

 
Sono invece escluse le contestazioni: 

●​ legate a un interesse personale del soggetto segnalante, che attengono ai rapporti 

individuali di lavoro; 

●​ in materia di sicurezza e difesa nazionale. 

 
A titolo esemplificativo si esplicitano le principali violazioni che possono essere oggetto di 

segnalazione: 

Violazioni del d.lgs. 231 del 2001: 

●​ Delitti commessi nei confronti della Pubblica Amministrazione (es. truffa aggravata ai 

danni dello Stato, malversazione a danno dello Stato, corruzione, concussione, 

istigazione alla corruzione ecc..); 
●​ Delitti informatici e trattamento illecito di dati (es. accesso abusivo ad un sistema 

informatico o telematico, detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a 

sistemi informatici, danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 

ecc..); 
●​ Delitti di criminalità organizzata (es. associazione a delinquere, associazione di tipo 

mafioso, scambio elettorale politico mafioso ecc…); 
●​ Delitti di falsità in monete in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti 

o segni di riconoscimento; 
●​ Delitti contro l’industria e il commercio (es. turbata libertà dell’industria e del 

commercio, frode nell’esercizio del commercio, vendita di sostanze alimentari non 

genuine, vendita di prodotti industriali con segni mendaci, illecita concorrenza con 

minaccia e violenza ecc..); 
●​ Reati societari (es. false comunicazioni sociali, illegale ripartizione degli utili e riserve, 

omessa comunicazione del conflitto di interessi, corruzione tra privati, istigazione alla 

corruzione tra privati ecc..); 
●​ Delitti colposi commessi in violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela 

dell’igiene e della salute sul lavoro (es. lesioni personali colpose commesse con 

violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni e per la tutela della salute 

sul lavoro, omicidio commesso con violazione delle norme per la prevenzione degli 

infortuni e per la tutela della salute sul lavoro); 
●​ Delitti di ricettazione, riciclaggio ed impiego di danaro, beni o utilità di provenienza 

illecita, nonché autoriciclaggio; 
●​ Delitti in materia di violazione del diritto d’autore; 
●​ Reati di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

 



 

all’autorità giudiziaria; 
●​ Reati di impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare; 
●​ Reati ambientali. 

 
Frode ai danni di NOI E GLI ALTRI: 

●​ Furto o appropriazione indebita di denaro o altri beni della Cooperativa . 
 

Violazioni Antitrust e violazione al Condotta Antitrust: 

●​ Intese restrittive della concorrenza; 
●​ Pratiche concordate; 
●​ Abuso di posizione dominante; 
●​ Violazione della procedura di partecipazione a gare d’appalto con ATI; 
●​ Altre violazioni del Codice di condotta Antitrust. 

 
Le segnalazioni prese in considerazione sono soltanto quelle che riguardano fatti riscontrati 

direttamente dal segnalante, non basati su voci correnti; inoltre, la segnalazione non deve 

riguardare lamentele di carattere personale. 

Il segnalante non deve utilizzare l’istituto per scopi meramente personali, per rivendicazioni 

o ritorsioni, che, semmai, rientrano nella più generale disciplina del rapporto di 

lavoro/collaborazione o dei rapporti con il superiore gerarchico o con i colleghi, per le quali 

occorre riferirsi alle procedure di competenza delle strutture aziendali. 

 
Le segnalazioni devono essere circostanziate e fondate su elementi precisi e concordanti, 

riguardare fatti riscontrabili e conosciuti direttamente da chi segnala, e devono contenere 

tutte le informazioni necessarie per individuare gli autori della condotta illecita. 

Il soggetto segnalante è tenuto quindi a riportare in modo chiaro e completo tutti gli 

elementi utili per effettuare le verifiche e gli accertamenti necessari a valutarne la 

fondatezza e l’oggettività, indicando, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

●​ riferimenti sullo svolgimento dei fatti (es. data, luogo) ogni informazione e/o prova 

che possa fornire un valido riscontro circa la sussistenza di quanto segnalato; 
●​ generalità o altri elementi che consentano di identificare chi ha commesso quanto 

dichiarato; 
●​ generalità di eventuali altri soggetti che possano riferire sui fatti oggetto di 

Segnalazione; 
●​ eventuali interessi privati collegati alla Segnalazione. 

 
Ricordati, infatti, che la segnalazione riguarda le sole situazioni in cui tu agisci a tutela di 

un interesse non personalistico, in quanto il fatto segnalato attiene a pericoli o rischi che 

minacciano NOI E GLI ALTRI s.c. nel suo complesso, te, i tuoi colleghi, i terzi, i soci o, in 

via generale, la collettività. 

 

 

 



 

3.​ DOVE PUOI SEGNALARE 
Il “whisteblower” utilizza per la propria segnalazione-denuncia un apposito modulo, 

reperibile nel sito Internet di NOI E GLI ALTRI in “Modulo Whistleblowing” (Modulo per le 

segnalazioni). 

Il modulo prevede l’indicazione di tutti gli elementi utili a consentire di procedere alle 

dovute ed appropriate verifiche e controlli a riscontro della fondatezza dei fatti che sono 

ricompresi nell’oggetto della segnalazione. 

Si deve rappresentare l'indispensabilità che la denuncia presentata dal “segnalante” sia: 

●​ circostanziata; 

●​ riguardi fatti riscontrabili e conosciuti direttamente dal denunciante e non riportati o 

riferiti da altri soggetti; 

●​ contenga tutte le informazioni e i dati per individuare inequivocabilmente gli autori 

della condotta illecita. 

 

Le segnalazioni possono essere presentate secondo una delle seguenti modalità: 

 

●​ Pec: indirizzo di posta elettronica certificata appositamente dedicato alla ricezione 

delle segnalazioni l.raspino@legalmail.it indirizzo monitorato esclusivamente dalla 

Presidente; 

●​ servizio postale: in tal caso per avere le garanzie di tutela di riservatezza occorre che 

la segnalazione sia inserita in una busta chiusa che all'esterno rechi il seguente 

indirizzo “Raspino Laura” NOI E GLI ALTRI Corso Battaglione Aosta, 77 (AO) e a lato la 

dicitura “RISERVATA E PERSONALE”; 

●​ telefonicamente al numero 0165 40244 chiedendo della Presidente Laura Raspino; 

●​ di persona, chiedendo un appuntamento alla Presidente Laura Raspino  

Inoltre, si precisa che qualunque comunicazione avente ad oggetto una violazione di 

sicurezza che comporti accidentalmente o in modo illecito la distruzione, la perdita, la 

modifica, la divulgazione non autorizzata o l'accesso ai dati personali trasmessi, conservati o 

comunque trattati dalla Cooperativa, deve essere inviata direttamente all’attenzione del 

DPO di NOI E GLI ALTRI s.c.s. tramite e-mail all’indirizzo zampieri@pec.dhzstudio.it. 

La segnalazione potrà essere effettuata anche all’ANAC, seguendo le istruzioni riportate al 

seguente link: www.anticorruzione.it. 

La segnalazione ricevuta sarà protocollata e custodita in modo da garantire la massima 

sicurezza. La persona addetta al Protocollo indicherà un numero di protocollo e come 

oggetto: “comunicazione riservata”. Se cartacea sarà archiviata in busta sigillata e 

controfirmata,  nell’archivio della Presidenza.  

Entro 7 giorni dal ricevimento della segnalazione la Presidente rilascia una ricevuta di 

ricevimento della segnalazione. 

All’atto del ricevimento della segnalazione, la Presidente avrà cura di mantenere riservati i 

dati identificativi del segnalante per tutta la durata dell’istruttoria del procedimento. 
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4.​ COME DEVI SEGNALARE 
NOI E GLI ALTRI s.c.s. ti raccomanda di fornire, nella segnalazione, elementi utili a consentire 

ai soggetti preposti di procedere alle dovute e appropriate verifiche e accertamenti a 

riscontro della fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione. 

In particolare, NOI E GLI ALTRI s.c.s. ti raccomanda di inserire nella segnalazione i seguenti 

elementi: 

●​ le tue generalità, con l’indicazione della posizione o funzione svolta nell’ambito della 

Cooperativa (vedi sotto); 

●​ una chiara e completa descrizione del fatto oggetto di segnalazione; 
●​ se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui è stato commesso il fatto 

segnalato; 

●​ se conosciute, le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto 

che ha posto in essere il fatto segnalato (es.: la qualifica o il settore in cui svolge 

l’attività, ecc.); 

●​ l’indicazione di eventuali altri soggetti che possano riferire sui fatti oggetto di 

segnalazione; 

●​ eventuali documenti che possano confermare la fondatezza dei fatti riportati; 

●​ ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei 

fatti segnalati. 

 
NOI E GLI ALTRI s.c.s. ti ricorda che vengono prese in carico e successivamente valutate 

solamente le segnalazioni: 

●​ recapitate tramite le modalità previste al punto 3; 
●​ adeguatamente circostanziate, in modo tale da far emergere fatti e situazioni 

relazionati a contesti determinati (es.: indicazione di nomi e qualifiche, di uffici 

specifici, di eventi particolari, ecc.). 
 

 

 



 

PER CHI RICEVE LA SEGNALAZIONE: COSA ACCADE 
DOPO LA SEGNALAZIONE 

1.​ I NOSTRI COMPITI E POTERI 
Le segnalazioni in materia di whistleblowing saranno prese in carico dalla Presidente, che 

potrà avvalersi del supporto e della collaborazione di strutture e funzioni aziendali o esterne, 

quando, per la natura e la complessità delle verifiche, risulti necessario un loro 

coinvolgimento. 
 

Nello specifico, le attività in cui si articola il processo gestionale delle segnalazioni sono: 

●​ ricezione: il gestore della segnalazione riceve le segnalazioni. Entro sette giorni il 

soggetto segnalante deve ricevere un avviso circa il ricevimento della segnalazione 

stessa ed il gestore della segnalazione deve dare diligente seguito alle segnalazioni 

ricevute; 

●​ istruttoria ed accertamento: il gestore della segnalazione valuta le segnalazioni 

ricevute avvalendosi, a seconda della loro natura, delle strutture interne della 

Cooperativa per lo svolgimento degli approfondimenti sui fatti oggetto di 

segnalazione. Può ascoltare direttamente l’autore della segnalazione - se noto - o i 

soggetti menzionati nella medesima; ad esito dell’attività istruttoria assume, 

motivandole, le decisioni conseguenti, archiviando, ove del caso, la segnalazione o 

richiedendo alla Cooperativa di procedere alla valutazione ai fini disciplinari e 

sanzionatori di quanto accertato e/o agli opportuni interventi sul Modello 231. 

●​ riscontro: il gestore della segnalazione fornisce riscontro al soggetto segnalante 

entro 3 mesi dalla data dell’avviso di ricevimento o, in mancanza, dalla scadenza dei 

7 giorni successivi alla presentazione. 

 
Ove gli approfondimenti effettuati evidenzino situazioni di violazioni nei suindicati settori 

ovvero si sia maturato il fondato sospetto di commissione di un reato, il gestore della 

segnalazione – eventualmente previo confronto con il legale della Cooperativa o con altro 

soggetto ritenuto competente – procede senza indugio alla comunicazione della 

segnalazione e delle proprie valutazioni tempestivamente al Presidente, al CdA e al Collegio 

Sindacale. 

Il gestore della segnalazione, inoltre, informa il soggetto segnalante – entro e non oltre tre 

mesi – sugli sviluppi del procedimento di analisi/valutazione Whistleblowing tenendo conto 

dell’obbligo della confidenzialità delle informazioni ricevute, anche per ottemperanza ad 

obblighi di legge, che impediscano la divulgazione delle risultanze in ambiti esterni. 

 



 

Le segnalazioni inviate allo scopo di danneggiare o altrimenti recare pregiudizio al soggetto 

segnalato nonché ogni altra forma di abuso del presente documento sono fonte di 

responsabilità del soggetto segnalante, in sede disciplinare e nelle altre sedi competenti, in 

particolar modo se venga accertata la infondatezza di quanto segnalato e la strumentale e 

volontaria falsità di accuse, rilievi, censure, ecc. 

A tal fine, qualora nel corso delle verifiche la segnalazione ricevuta si riveli intenzionalmente 

diffamatoria nonché la segnalazione si riveli infondata ed effettuata con dolo o colpa grave, 

in coerenza con quanto sopra descritto, la Cooperativa potrà applicare opportuni 

provvedimenti disciplinari. 

 
Il gestore della segnalazione è tenuto a documentare, mediante la conservazione di 

documenti informatici e/o cartacei, le segnalazioni ricevute, al fine di garantire la completa 

tracciabilità degli interventi intrapresi per l’adempimento delle sue funzioni istituzionali. 

I documenti in formato elettronico sono conservati nel portale Protocollo con diritto di 

accesso solo alla Presidente, ovvero in una “directory” protetta da credenziali di 

autenticazione conosciute esclusivamente dalla Presidente ovvero dai soggetti 

espressamente autorizzati. 

In caso di segnalazioni prodotte in evidente malafede, la Presidente si riserva di archiviare le 

stesse cancellando i nomi e gli elementi che possano consentire l’identificazione dei soggetti 

segnalati. 

I documenti cartacei sono archiviati presso un luogo identificato il cui accesso è consentito al 

[soggetto deputato a ricevere la comunicazione] ovvero dai soggetti espressamente 

autorizzati. 

 

 
2.​ TUTELE PER IL SEGNALANTE 
La Cooperativa, in ottemperanza alla normativa di riferimento ed al fine di favorire la 

diffusione di una cultura della legalità e di incoraggiare la segnalazione degli illeciti, assicura 

la riservatezza dei dati personali del soggetto segnalante e la confidenzialità delle 

informazioni contenute nella segnalazione e ricevute da parte di tutti i soggetti coinvolti nel 

procedimento e inoltre garantisce che la segnalazione non costituisca di per sé violazione 

degli obblighi derivanti dal rapporto di lavoro. 

È compito della Presidente e, eventualmente, dei soggetti coinvolti garantire la riservatezza 

del soggetto segnalante sin dal momento della presa in carico della segnalazione, anche 

nelle ipotesi in cui la stessa dovesse rivelarsi successivamente errata o infondata. 

La violazione di tale obbligo costituisce violazione della presente procedura ed espone la 

Presidente a responsabilità. 

 

 



 

In particolare, la Cooperativa garantisce che l’identità del soggetto segnalante non possa 

essere rivelata senza il suo espresso consenso a soggetti diversi da quelli coinvolti nella 

gestione della segnalazione e comunque questi ultimi sono tenuti a tutelarne la riservatezza 

ad eccezione dei casi in cui: 

●​ La segnalazione risulti fatta allo scopo di danneggiare o altrimenti recare pregiudizio 

al soggetto segnalato (c.d. segnalazione in “mala fede”) e si configuri una 

responsabilità a titolo di calunnia o di diffamazione ai sensi di legge; 

●​ la riservatezza non sia opponibile per legge (es. indagini penali, ecc.). 
 
 
 

 

3.​ TUTELE PER IL SEGNALATO 
In conformità con la normativa vigente, la Cooperativa ha adottato le stesse forme di tutela 

a garanzia della privacy del soggetto segnalante anche per il presunto responsabile della 

violazione, fatta salva ogni ulteriore forma di responsabilità prevista dalla legge che imponga 

l’obbligo di comunicare il nominativo del soggetto segnalato (es. richieste dell’Autorità 

giudiziaria, ecc.). 

Il presente documento lascia impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del 

soggetto segnalante in “mala fede”, e sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare 

e nelle altre competenti sedi, eventuali forme di abuso della presente procedura, quali le 

Segnalazioni manifestamente opportunistiche e/o effettuate al solo scopo di danneggiare il 

denunciato o altri soggetti, e ogni altra ipotesi di utilizzo improprio o di intenzionale 

strumentalizzazione dell’istituto oggetto della presente procedura. 

La persona coinvolta dalla segnalazione può essere sentita, anche attraverso la produzione 

di osservazioni e documenti scritti, nell’ambito dell’istruttoria sulla segnalazione interna o 

esterna che la riguarda. 

 



 

PER CHI SEGNALA, PER CHI VIENE SEGNALATO E PER CHI 
RICEVE LA SEGNALAZIONE: 

SISTEMA DISCIPLINARE 

 
1.​ SANZIONI 
NOI E GLI ALTRI s.c.s. prevede specifiche sanzioni disciplinari non solo per il segnalato in caso 

di conferma del fatto segnalato, ma anche per chi agisca in violazione della procedura di 

segnalazione. 

In particolare, come previsto dalla parte speciale “D” del Modello 231, le sanzioni 

disciplinari sono previste: 

●​ nel caso in cui il segnalato sia ritenuto responsabile a seguito dell’attività di indagine 

svolta dai soggetti destinatari della segnalazione; 

●​ in caso di comportamenti abusivi del segnalante; 

●​ in caso di comportamenti ritorsivi o discriminatori da parte di lavoratori – apicali e 

subordinati – nei confronti del segnalante; 

●​ nel caso in cui i soggetti preposti a ricevere la segnalazione non verifichino quanto 

riportato dal segnalante; 

●​ in caso di violazione degli obblighi di riservatezza associati alla gestione della 

segnalazione. Per la puntuale disamina delle sanzioni applicabili e dei soggetti destinatari si 

rinvia alla parte speciale “D” del Modello 231. 

Resta fermo il diritto di NOI E GLI ALTRI s.c.s. di adire le autorità competenti – penali e civili – 

nel caso in cui rilevi che l’evento segnalato presenta tutte le caratteristiche di un reato o di un 

illecito civile. 

 
Inoltre, ANAC ha il potere di sanzionare le violazioni della nuova disciplina. In particolare, 

l’Autorità applica le sanzioni amministrative pecuniari da 500 a 2.500 euro nei confronti del 

soggetto segnalante, qualora sia accertata la sua responsabilità civile, a titolo di dolo o colpa 

grave, per diffamazione e calunnia. 

 



 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

DEI SOGGETTI CHE EFFETTUANO SEGNALAZIONI WHISTLEBLOWING  

 
La presente informativa è stata elaborata ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 

2016/679 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati” e del D.Lgs. 196/2003 come modificato 

dal D.Lgs. 101/2018. 

 
Titolare del trattamento, Data Protection Officer e Responsabili esterni 
Il Titolare del trattamento del Suoi dati personali è NOI E GLI ALTRI s.c. con sede legale in 

Aosta Corso Battaglione Aosta n. 77  

 

Lei può contattare il Titolare: 

telefonicamente al numero​ 016540244 

via e-mail all’indirizzo​ info@noieglialtri.com 

via PEC all’indirizzo​ noieglialtri@legalmail.it 

 

Lei può contattare il DPO, Avv. Denise Zampieri con studio in Aosta: 

via e-mail all’indirizzo​ zampieri@dhzstudio.it

 

 
Finalità e base giuridica del trattamento 
I Suoi dati verranno trattati esclusivamente al fine di gestire e dare seguito alla segnalazione 

da Lei effettuata. 

Il trattamento dei Suoi dati trova base giuridica nel consenso del segnalante, in quanto 

necessario al fine di dare corso alla segnalazione da Lei effettuata nonché per dare 

attuazione agli obblighi di legge previsti dalla disciplina whistleblowing, come introdotti 

dalla Legge 179/2017 e dal D.Lgs. 24/2023, la cui osservanza è condizione di liceità del 

trattamento ex art. 6, par. 1, lett. c) e parr. 2 e 3, art. 9, par. 2, lett. b) e artt. 10 e. 88 del 

GDPR. 

 
Modalità del trattamento 
I dati saranno trattati sia con strumenti/supporti cartacei che 

elettronici/informatici/telematici, nel pieno rispetto delle norme di legge, secondo principi 

di liceità e correttezza ed in modo da tutelare la sua riservatezza. 
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Destinatari dei dati 
I Suoi dati personali vengono trattati da soggetti appositamente autorizzati ed incaricati dal 

Titolare di ricevere le segnalazioni. Più precisamente, le segnalazioni vengono 

automaticamente indirizzate a: 

Presidio Privacy del Gruppo NOI E GLI ALTRI (solo le segnalazioni in materia di privacy); 

il DPO nominato (solo le segnalazioni in materia di privacy). 

I destinatari valuteranno se coinvolgere ulteriori funzioni aziendali e/o professionisti e 

consulenti esterni per la gestione della detta segnalazione. I Suoi dati potrebbero inoltre 

essere comunicati a soggetti terzi incaricati di eseguire indagini o all’Autorità Giudiziaria. 

In ogni caso, i Suoi dati non vengono trasferiti al di fuori dell’Unione Europea. 

 

Periodo di conservazione dei dati 

Le segnalazioni ed i dati personali inerenti sono conservati per un periodo massimo di 10 

anni e poi cancellate, tranne nell’ipotesi in cui i dati debbano essere messi a disposizione 

dell’Autorità Giudiziaria o si sia comunque instaurato un procedimento giudiziale. 

 
Diritti dell’interessato 

Lei ha i seguenti diritti: 

•​ Diritto di accesso ai dati: diritto di ottenere dal Titolare la conferma che sia o meno in 

corso un trattamento di dati personali che La riguardano e in tal caso, di ottenere 

l’accesso ai Suoi dati personali – e una copia degli stessi – e di ricevere informazioni 

relative al trattamento; 

•​ Diritto di rettifica dei dati: diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei 

dati personali inesatti che La riguardano senza ingiustificato ritardo e l’integrazione dei 

dati personali incompleti, anche fornendo una dichiarazione integrativa. 

•​ Diritto alla cancellazione dei dati: diritto di ottenere dal titolare del trattamento la 

cancellazione dei dati personali che La riguardano senza ingiustificato ritardo se sussiste 

uno dei motivi seguenti: 

​ i dati personali non sono più necessari rispetto alle finalità per le quali sono stati 
raccolti o altrimenti trattati; 

​ l’interessato si oppone al trattamento e non sussiste alcun motivo legittimo 
prevalente per procedere al trattamento; 

​ i dati personali sono stati trattati illecitamente; 

​ i dati personali devono essere cancellati per adempiere un obbligo legale a cui è 
soggetto il Titolare; 

​ i dati personali sono stati raccolti relativamente all’offerta di servizi della società 
dell’informazione. 

•​ Diritto di limitazione del trattamento: diritto di ottenere dal Titolare la limitazione del 

trattamento quando ricorre una delle seguenti ipotesi: 

-​ Lei contesta l’esattezza dei dati personali, per il periodo necessario al Titolare per 
verificare l’esattezza di tali dati personali; 

 



 

-​ il trattamento è illecito e Lei si oppone alla cancellazione dei dati personali e chiede 
invece che ne sia limitato l’utilizzo; 

-​ benché il Titolare non ne abbia più bisogno ai fini del trattamento, i dati 

personali sono necessari a Lei per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un 

diritto in sede giudiziaria; 

-​ Lei si è opposto al trattamento in attesa della verifica in merito all’eventuale 
prevalenza dei motivi legittimi del titolare del trattamento rispetto ai Suoi. 

•​ Diritto alla portabilità dei dati: diritto di ricevere in un formato strutturato, di uso 

comune e leggibile da dispositivo automatico i dati personali che La riguardano forniti al 

Titolare e di trasmettere tali dati a un altro titolare del trattamento qualora il 

trattamento si basi sul consenso o sul contratto e sia effettuato con mezzi automatizzati. 

•​ Diritto di opposizione al trattamento: diritto di opporsi al trattamento effettuato per 

l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici 

poteri o sulla base del legittimo interesse del titolare o di terzi, nonché il diritto di 

opporsi al trattamento dei dati personali che La riguardano effettuato per finalità di 

marketing diretto, compresa la profilazione nella misura in cui sia connessa a tale 

marketing diretto. 

•​ Diritto di non essere sottoposto a una decisione basata unicamente sul trattamento 

automatizzato, compresa la profilazione, che produca effetti giuridici che La riguardano o 

che incida in modo analogo significativamente sulla Sua persona. 

L’esercizio dei Suoi diritti potrà essere limitato qualora dall'esercizio di tali diritti possa 

derivare un pregiudizio effettivo e concreto alla riservatezza dell’identità del segnalante 

(art. 13, co. 3 del Decreto e art. 2-undecies del Codice privacy). 

Potrà esercitare i Suoi diritti inviando una richiesta all’indirizzo e-mail del Titolare 

privacy@Noi e gli Altri.com. Il Titolare Le risponderà il prima possibile e, in ogni caso, 

non oltre 30 giorni dalla Sua richiesta. 

DPO 
 

RECLAMO 

Qualora Lei desideri proporre un reclamo in merito alle modalità attraverso cui i Suoi 

Dati sono trattati ovvero in merito alla gestione di un reclamo da Lei proposto, Lei ha il 

diritto di presentare un’istanza direttamente all’Autorità di controllo. 

 

mailto:privacy@cirfood.com

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	PROCEDURA DI SEGNALAZIONE 
	PARTE GENERALE 
	PER CHI SEGNALA: COME E QUANDO EFFETTUARE UNA SEGNALAZIONE 
	PER CHI RICEVE LA SEGNALAZIONE: COSA ACCADE DOPO LA SEGNALAZIONE 

